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I  ¿ Stendo oramai divenute rarìffime , ed cinto unìverfal- 

mente bramate le presentì P o n d e r a z i o n i  già 
date alla Luce dal <%)ottijjimo Giureficonfulto C A R LO  
T A R G A  nofira CerteU*aj}»o * non mi è parjo difiÌì- 
ccvole cofa , e per utilità , e per f i  ddì fazione comune, 
un' altra fiata riporle fiotto del Torchio , affinchè col 
benefizio della Stampa f i  toglieJfie alla voracità del tem
po , e f i  eternajfie un' Opera , e al Pubblico , ed al P ri
vato sì vantaggìofia , fecondando forfè in quefia guifia 
l'intenzion deWoyfutore , il quale procurò col mezzo deb 
la medefima dì renderla pubblica, e,d immortale . Per 
non incorrer però la taccia di audace , o d'imperito , 
volendo fare commenti a materica me affatto ignote » 
e per non dìficoflarmi punto dalla volontà dell's/futore, 
che giudicò più, a propofito efiporle piutofio fiemplìce- 
mente , che ornarle dì firafi, e belletti rei forici: tali 
fedelmente ricopiate le ti prefiento , fiperando d' incon
trare /scuramente il tuo genio , guiderdone baflante 
alle mie fatiche . Vivi felice .


